
La qualificazione del reddito secondo l'ordinamento italiano: il caso delle SAGL svizzere

1

Francesca Amaddeo
avv. dr. 
Docente-ricercatrice Centro competenze tributarie e giuridiche,
SUPSI DEASS
of Counsel, Belluzzo International Partners, Switzerland
francesca.amaddeo@supsi.ch 

La qualificazione del reddito secondo 
l'ordinamento italiano: il caso delle SAGL 
svizzere

30.04.2025

1

Università degli Studi di Ferrara, Dipartimento di Giurisprudenza

mailto:francesca.amaddeo@supsi.ch


La qualificazione del reddito secondo l'ordinamento italiano: il caso delle SAGL svizzere

Il casus belli  

2

Fonte: Tutte le Immagini sono state realizzata con l’AI a fronte di incredibile prompting della relatrice ad esclusivo uso educativo. 
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 Il fenomeno del “frontalierato”

Basi legali: 

● Convenzione contro le doppie imposizioni italo-svizzera (CDI 
I-CH; RS 0.672.945.41);

● Accordo sui frontalieri 1974 (RS 0.642.045.43);

● Nuovo Accordo sui frontalieri 2020; 

● Accordo amichevole COVID-19 sul telelavoro; 

● Dichiarazione congiunta Italia-Svizzera del 20 aprile 2023.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1979/461_461_461/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1979/461_461_461/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1979/457_457_457/it
https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/67797.pdf
https://www.estv.admin.ch/dam/estv/fr/dokumente/international/laender/italien/it-dba_kv_covid-19.pdf.download.pdf/it-dba_kv_covid-19.pdf
https://bit.ly/3pdcHwx
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https://bit.ly/428wHiO

https://bit.ly/3NA9Lo4

https://bit.ly/410hAqc
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● Convenzione contro le doppie imposizioni italo-svizzera 
(CDI I-CH; RS 0.672.945.41)

● Convenzione conchiusa nel 1976; 
● Entrata in vigore nel 1979; 
● Preambolo “particolare” - cfr. Messaggio del CF sulla CDI (FF 1976 II 665)

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1979/461_461_461/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1979/461_461_461/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/1976/2_677_653_665/it
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https://bit.ly/3nygWlW

Contenuto

● Scambio automatico di informazioni; 

● Revisione della CDI: 

○ Riduzione aliquote d’imposta residua per 
dividendi ed interessi; 

○ Residenza ai fini della CDI I-CH per gli 
istituti della previdenza professionale con 
obbligo di contribuzione; 

○ adeguamento della clausola anti-abuso;

○ Introduzione di una clausola arbitrale;

● Rimozione della Svizzera dalle black-list italiane; 

● Tassazione dei frontalieri; 

● Accesso al mercato degli intermediari finanziari 
svizzeri in Italia. 
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● All’art. 15, la CDI I-CH richiama l’Accordo 
fiscale sui frontalieri, siglato tra Italia e 
Svizzera nel 1974;

● Si è a lungo discusso se questo Accordo 
potesse essere disdetto senza comportare la 
denuncia della CDI stessa.
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1974

Accordo sui 
frontalieri 

Italia-Svizzera

Attualmente abrogato!

Verbale di 
Roma-Lugano

Riduzione dei ristorni dal 
40% al 38.8%

1985

Roadmap

Idee programmatiche per 
la rinegoziazione 

dell’Accordo

2015

Accordo 
amichevole 
COVID-19

Deroghe per la pandemia

2020

Nuovo Accordo sui 
frontalieri 

Italia-Svizzera

2020

Entrata in vigore

2024
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Il frontaliere nell’Accordo del 1974…

“Si è rinunciato a dare una definizione del frontaliere per le difficoltà di trovare una definizione soddisfacente e per il timore che essa 
rappresentasse un precedente forse infelice per altri accordi” 

- FF 1975 335

“[...] l’Accordo tra l’Italia e la Svizzera, firmato a Roma il 3 ottobre 1974, risponde a due esigenze di giustizia che da anni i frontalieri 
italiani - cioè i lavoratori che espatriano ogni giorno per rientrare in Italia al termine dell’orario di lavoro [...]”

- On. Marchetti, Senato della Repubblica Italiana, VII Legislatura, nn. 239 e 1307-A

“[...] anche nel rapporto con l’Italia e nel rapporto tra Ginevra e la Francia, per i frontalieri bisogna rifarsi al criterio, di massima 
giornaliero, dal luogo di lavoro al luogo di residenza”

- FF 1999 5092

“[...] né la Convenzione né il citato Accordo forniscono una definizione di lavoratore frontaliero. [...] È evidente, pertanto, che 
relativamente ai rapporti con la Svizzera, di regolazione tributaria dei redditi in questione, la nozione di frontaliero riguardi solo i 

lavoratori che quotidianamente si recano dalla propria residenza, sita in un comune prossimo al confine, nell’ambito della fascia di 20 
km dallo stesso, in uno dei suddetti Cantoni confinanti con l’Italia”

- AE, Direzione Regionale della Lombardia, Ufficio fiscale generale, prot. n. 904-45720/2008, Interpello 904-276/2008

https://fedlex.data.admin.ch/eli/fga/1975/2_345_357_329
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/297443.pdf
https://fedlex.data.admin.ch/eli/fga/1999/1_6128_5440_5092
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Lavoratore dipendente 
Criterio materiale 

Generalmente 
residente in Italia in un 
comune nei 20 km di 
frontiera, che svolge la 
propria attività in in 
uno dei tre Cantoni 
confinanti (Ticino, 
Grigioni e Vallese)

Criterio temporale

Rientro giornaliero al 
proprio domicilio

Frontaliere

Art. 2, cpv. 1, lett. b Accordo 2020

“L’espressione «lavoratore frontaliere» designa un residente di uno Stato 
contraente che:

i. è fiscalmente residente in un Comune il cui territorio si trova, 
totalmente o parzialmente, nella zona di 20 km dal confine con l’altro 
Stato contraente,

ii. svolge un’attività di lavoro dipendente nell’area di frontiera dell’altro 
Stato contraente per un datore di lavoro residente, una stabile 
organizzazione o una base fissa di detto altro Stato, e

iii. ritorna, in linea di principio, quotidianamente al proprio domicilio 
principale nello Stato di residenza ai sensi del punto i.”
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Il regime fiscale dei frontalieri 1974

● Potestà impositiva 
esclusiva sul reddito da 
lavoro dipendente dei 
frontalieri;

● Prelevata tramite imposta 
alla fonte. 

● L’Italia deve esentare;
● I Comuni di frontiera 

ricevono annualmente i 
ristorni pari al 38.8%* delle 
imposte prelevate in 
Svizzera sul reddito da 
lavoro dipendente dei 
frontalieri.

*Post Verbale Roma-Lugano 1985

Art. 1 Accordo 1974
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Il regime fiscale dei frontalieri 2020

● Potestà impositiva 
illimitata sul reddito da 
lavoro dipendente dei 
frontalieri;

● Prelevata tramite imposta 
alla fonte,

● nella misura massima 
dell’80% 
(cd. metodo della 
limitazione)

● L’Italia, quale Stato di 
residenza, ha il diritto di 
assoggettare ad imposta i 
redditi di lavoro dipendente 
prodotti dai frontalieri, ma 
deve riconoscere il credito 
d’imposta, per eliminare la 
doppia imposizione;

● Non riceverà più ristorni.

Potestà impositiva concorrente!

Stato della 
fonte

Stato di 
residenza

Artt. 3 e 5 Accordo 2020
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Il regime fiscale dei frontalieri 2020

● La Svizzera come Stato di 
residenza può 
assoggettare ad imposta 
il reddito prodotto dai 
frontalieri, ma applicando 
il cd. sistema di sgravio 
dell’80% del reddito (⅘).

● L’Italia, quale Stato della 
fonte, ha potestà impositiva 
illimitata, da prelevarsi nella 
misura massima dell’80% 
(cd. metodo della 
limitazione)

Potestà impositiva concorrente!
… e principio di reciprocità

Stato di 
residenza

Stato della 
fonte

Artt. 3 e 5 Accordo 2020
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Il regime transitorio: e i “vecchi frontalieri”? 
Art. 9 Accordo 2020Art. 9 Accordo 2020

● I cd. vecchi frontalieri sono coloro i quali al momento dell’entrata in 
vigore dell’accordo o che dal 2018 a questo momento hanno svolto 
un’attività di lavoro dipendente nell’area di frontiera in Svizzera per un 
datore di lavoro ivi residente, una stabile organizzazione o una base 
fissa svizzere. 

RESTANO IMPONIBILI 
ESCLUSIVAMENTE IN SVIZZERA! 
E i ristorni sono dovuti ai comuni di 
frontiera nell’ammontare del 40% sino al 
2033.
Dall’anno successivo i ristorni non verranno 
più versati. 

  

2018

  

2019

  

2020

  

2021-22

  

2023-24

  

2025 +
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Le Società a Garanzia Limitata (Sagl)

Basi legali: 

● Art. 772 e ss. Codice delle Obbligazioni (CO) 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it
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● società commerciale con personalità giuridica
● basi legali: artt. 772-827 CO 
● società di capitali a carattere personale formata da una o 

più persone 
● ideale per le PMI e le imprese famigliari
● limitata responsabilità dei soci, che rispondono solo fino 

al capitale sociale sottoscritto, proteggendo il proprio 
patrimonio personale da ev. debiti aziendali; 

● capitale sociale minimo 20’000 fr. (da versarsi al 
momento della costituzione)  

130’000 
Sagl

Organi: 
● assemblea dei soci
● gestione della società con almeno un membro (il cd. 

gerente)
● ufficio di revisione 

Dal 1° luglio 2015, l’art. 814 cpv. 4 CO richiede che la Sagl sia 
rappresentata da almeno un gerente o un direttore con domicilio in 
Svizzera. 

https://shorturl.at/0itEK
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● società commerciale con personalità giuridica
● basi legali: artt. 772-827 CO 
● società di capitali a carattere personale formata da una o 

più persone 
● ideale per le PMI e le imprese famigliari
● limitata responsabilità dei soci, che rispondono solo fino 

al capitale sociale sottoscritto, proteggendo il proprio 
patrimonio personale da ev. debiti aziendali; 

● capitale sociale minimo 20’000 fr. (da versarsi al 
momento della costituzione)  

Organi: 
● assemblea dei soci
● gestione della società con almeno un membro (il cd. 

gerente)
● ufficio di revisione 

Dal 1° luglio 2015, l’art. 814 cpv. 4 CO richiede che la Sagl sia 
rappresentata da almeno un gerente o un direttore con domicilio in 
Svizzera. 

https://shorturl.at/0itEK

Il cd. Gerente deve possedere 
competenze economiche, finanziarie e 
giuridiche, dato che, tra le altre cose: 

●organizza la contabilità 

●si occupa del controllo finanziario

●elabora il piano finanziario necessario 
alla gestione della società 
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E i controlli della Guardia di Finanza

Basi legali:

● ?
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Ottobre-Novembre 2023

● La GdF italiana comincia a controllare tutti i 
lavoratori frontalieri italiani che sono titolari 
in Svizzera (i.e., in Ticino) di una SAGL 
(società a garanzia limitata) 

● Circola un documento interno “Verbale di 
coordinamento tecnico-operativo inerente le 
verifiche fiscali [...] nei confronti di lavoratori 
frontalieri” 

● Questi frontalieri vengono convocati dalla 
GdF di frontiera. 

L’attività accertativa della Guardia di Finanza in Italia



La qualificazione del reddito secondo l'ordinamento italiano: il caso delle SAGL svizzere 21

La società a garanzia limitata (SAGL) 

● disciplinata agli artt. 772 e 827 Codice 
Obbligazioni svizzero (CO;  RS 220).

● rappresenta una forma mista tra la società 
anonima e la società in nome collettivo;

● è una delle forme giuridiche più frequenti 
in Svizzera.

La Società a Garanzia Limitata (SAGL) in Svizzera (refresh) 

● Si crea tramite iscrizione nel registro di 
commercio; 

● Costituita tramite atto notarile; 

● Capitale sociale minimo 20’000 fr.; 

● Ogni socio detiene una partecipazione al 
capitale sociale con almeno una quota 
sociale; 

● La garanzia limitata si riferisce unicamente ai 
soci e non alla società come tale 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it#a772
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it#a827
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it


La qualificazione del reddito secondo l'ordinamento italiano: il caso delle SAGL svizzere 22

Target dell’accertamento

Frontalieri che al contempo: 

● detengono quote di partecipazione 
maggioritaria in almeno una SAGL; 

● prestano attività di lavoro dipendente a 
favore della SAGL.

Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE

Condotta accertata

“La costituzione delle SAGL possa essere 
considerata un’operazione meramente 
artificiosa, posta in essere al fine di ottenere 
un indebito vantaggio, da individuarsi:

● nella ridotta aliquota d’imposta (pari a 
ca il 6%) applicata in Svizzera; 

● totale esenzione delle stesse in Italia”
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Inquadramento normativo:

● Tassazione mondiale del reddito (art. 3, 
co. 1, TUIR)

● Art. 15 CDI CH-IT e Accordo sui 
frontalieri: 

○ i redditi dei frontalieri “di fascia” 
sono imponibili esclusivamente in 
Svizzera 

○ i redditi dei frontalieri “fuori fascia” 
sono imponibili anche in Italia, con 
applicazione di una franchigia di 
8’500 euro (oggi 10’000)  

Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE

“Elementi raccolti dalla GdF”

● Mancanza del vincolo di subordinazione: 

○ pur essendo contrattualmente qualificati come lavoratori dipendenti della società di 
capitali, sono risultati essere i veri gestori delle stesse, nonché soci; 

○ avevano nominato quali gerenti delle SAGL, professionisti svizzeri che risultavano meri 
depositari delle scritture contabili e societarie; 

○ avevano inserito nel testo degli Statuti clausole secondo cui l’Assemblea dei soci 
risultava detentrice di potere esclusivo nella revoca del gerente, così sottoponendolo a 
vincolo di subordinazione 
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE

“Elementi raccolti dalla GdF”

più nel dettaglio:

○ SAGL prive di organizzazione aziendale, il lavoratore frontaliero è al contempo l’unico 
socio, l’unico dipendente e uno dei gerenti; 

○ SAGL dotate di minima struttura aziendale, in cui vi sono 2-3 soci, tutti che figurano 
anche assunti reciprocamente come lavoratori dipende frontalieri e gerenti delle stesse 
società, con soggetti esterni residenti in Svizzera, che si limitano alla tenuta della 
contabilità. 
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E la soluzione proposta da Guardia di 
Finanza e Agenzia delle Entrate

Basi legali:

● ?
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE: le soluzioni prospettate dalla GdF

“ … previa dimostrazione che i redditi 
d’impresa formalmente prodotti dalle 
SAGL siano nella sostanza riconducibili 
alla persone fisiche - frontalieri. 

Tale soluzione potrebbe trovare 
applicazione ai casi sub. 3.d. (SAGL prive 
di organizzazione aziendale) e 
comporterebbe la constatazione di 
redditi d’impresa o di lavoro autonomo 
non dichiarati in capo ai lavoratori 
frontalieri, da quantificare facendo 
riferimento alle norme previste per 
ciascuna di tali categorie reddituali, senza 
il riconoscimento di alcuna franchigia.” 

A. Interposizione 

(art. 37, co. 3 d.P.R. 600/1973)

“In sede di rettifica o di accertamento 
d'ufficio sono imputati al contribuente i 
redditi di cui appaiono titolari altri soggetti 
quando sia dimostrato, anche sulla base di 
presunzioni gravi, precise e concordanti, 
che egli ne è l'effettivo possessore per 
interposta persona”

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1973-10-16&atto.codiceRedazionale=073U0600&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=186d4071-6bbb-4876-9452-5c25a319d1e4&tabID=0.2301474432786088&title=lbl.dettaglioAtto
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE: le soluzioni prospettate dalla GdF

“Tale soluzione, ad avviso della GdF, 
potrebbe trovare applicazione sia nei casi 
sub 3.d, (casi SAGL prive di 
organizzazione aziendale), sia nei casi 
sub 3.e (SAGL dotate di minima struttura 
aziendale) e comporterebbe anche in 
questo caso la constatazione di maggiori 
redditi, senza il riconoscimento della 
franchigia. 

La differente riqualificazione dei redditi in 
argomento ha come effetto una doppia 
imposizione che dovrà essere regolata ai 
sensi della CDI ex art. 24.” 

B. Riqualificazione dei redditi 
prodotti dal lavoratore frontaliere

(d.P.R. 917/1986)

in una categoria reddituale diversa dal 
lavoro dipendente (a seconda dei casi 
potrebbe trattarsi di redditi d’impresa, di 
lavoro autonomo o assimilati ai redditi 
di lavoro dipendente*) qualora sia 
possibile dimostrare che il tipo di 
reddito prodotto non presenti i requisiti 
di cui all’art. 49 del TUIR, ma sia più 
propriamente riconducibile ad altra 
tipologia di reddito.

* ivi compresi i redditi percepiti in qualità di 
amministratore, sindaco o revisore di società.

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1986-12-31&atto.codiceRedazionale=086U0917&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=51f33b41-31f6-47ca-98d1-00bfbc5959b9&tabID=0.176445588150826&title=lbl.dettaglioAtto
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE: le soluzioni prospettate dalla GdF

“... previa dimostrazione dell’assenza di sostanza 
economica dell’operazione di costituzione della 
SAGL e della presenza di un vantaggio fiscale 
indebito, e conseguente riqualificazione dei 
redditi di lavoro dipendente percepiti dai soggetti 
verificati, alternativamente, in redditi assimilati ai 
redditi da lavoro dipendente, redditi d’impresa o 
di lavoro autonomo, senza applicazione di alcuna 
franchigia. 

In tale eventualità occorrerebbe appurare in 
concreto se lo svolgimento dell’attività in forma 
societaria rispondesse a specifiche prescrizioni 
normative imposte dall’ordinamento giuridico 
svizzero o si sia trattato di una libera scelta del 
contribuente rispetto all’alternativa rappresentata 
dallo svolgimento dell’attività in forma di impresa 
individuale” 

C.  Abuso del diritto

(art. 10-bis L. 212/2000)

1. Configurano abuso del diritto una o più operazioni 
prive di sostanza economica che, pur nel rispetto 
formale delle norme fiscali, realizzano 
essenzialmente vantaggi fiscali indebiti. Tali 
operazioni non sono opponibili all'amministrazione 
finanziaria, che ne disconosce i vantaggi 
determinando i tributi sulla base delle norme e dei 
principi elusi e tenuto conto di quanto versato dal 
contribuente per effetto di dette operazioni.

3.  Non si considerano abusive, in ogni caso, le 
operazioni giustificate da valide ragioni extrafiscali, 
non marginali, anche di ordine organizzativo o 
gestionale, che rispondono a finalità di 
miglioramento strutturale o funzionale dell'impresa 
ovvero dell'attività professionale del contribuente.

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2000-07-31&atto.codiceRedazionale=000G0265&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=2279b10b-2337-4107-93c5-420f59a1f405&tabID=0.176445588150826&title=lbl.dettaglioAtto
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Cos’avrà scelto l’Agenzia delle Entrate?



La qualificazione del reddito secondo l'ordinamento italiano: il caso delle SAGL svizzere 31

Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE: la risposta dell’AE

“Risposte dell’Agenzia delle Entrate”
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE: la risposta dell’AE

“Risposte dell’Agenzia delle Entrate”
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE: la risposta dell’AE

“Risposte dell’Agenzia delle Entrate”
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE: la risposta dell’AE

Conclusioni
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE: la risposta dell’AE

Conclusioni
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Verbale di coordinamento tecnico-operativo GdF - AE: la risposta dell’AE

Conclusioni
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF

Convocazione della GdF

Invito a presentarsi presso 
uffici GdF per comunicare al 
frontaliere l’inizio di un’attività 
di controllo relativa a diversi 
periodi d’imposta “ai fini delle 
imposte sui redditi”

Primo incontro tra GdF e 
contribuente

GdF chiede info relativamente 
al ruolo di dipendente/socio 
ed ev. amministratore 

Richiesta di produrre ulteriore 
documentazione (ad es., 
copia dell’atto costitutivo e 
dello statuto della società, 
contratto di lavoro e certificati 
di salario, ecc.) 

Secondo incontro tra GdF e 
contribuente

GdF indica motivazioni che sono 
alla base dell’operazione di 
verifica

Si ripercorre il quadro normativo 
relativo al trattamento fiscale e 
la loro interpretazione 

Sostengono un 
disconoscimento del reddito 
derivante dal rapporto di lavoro 
dipendente 
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF
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L’attività effettiva condotta poi dalla GdF

La GdF contesta, quindi:

● l’inscindibilità della posizione tra socio (gerente) 
e dipendente;

●  insussistenza del rapporto di subordinazione;

●  disconoscimento dello status fiscale del 
frontaliere;

●  l’impossibilità di qualificare il reddito del 
frontaliere come reddito da lavoro dipendente. 

Con conseguente: 

● disapplicazione delle norme dell’Accordo sulla fiscalità dei 
frontalieri del 1974; 

● ricadendo, quindi, nell’art. 15 CDI CH-I, laddove si parla di 
rapporto di lavoro dipendente, ma la cui definizione non è 
cristallizzata all’interno della convenzione; 

● occorre, pertanto, richiamare l’art. 3 cpv. 2 CDI CH-I, il quale, a 
sua volta, fa riferimento alle norme nazionali; 

● la GdF si basa, di conseguenza, sull’art. 49 TUIR, il quale 
prevede che “sono redditi di lavoro dipendente quelli che 
derivano da rapporti aventi per oggetto la prestazione di lavoro, 
con qualsiasi qualifica, alle dipendenze e sotto la direzione di altri 
[...]”; 

● in assenza del requisito della subordinazione, la GdF sostiene, 
quindi, “che i redditi percepiti dai soci di una società a ristretta 
base azionaria non possono essere configurabili quali redditi da 
lavoro dipendente”;

● ne conseguirebbe una doppia imposizione da risolvere 
secondo l’art. 24 CDI CH-I
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Analizziamo la ricostruzione 
dell’Amministrazione finanziaria 
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Analisi della ricostruzione dell’Amministrazione finanziaria italiana 

● Accordo sulla fiscalità dei frontalieri 1974: 

○ no definizione di lavoratore frontaliere

○ attività di lavoro dipendente essenziale 

○ confermato Accordo 2020 

“I salari, gli stipendi e gli altri elementi facenti parte della 
rimunerazione che un lavoratore frontaliero riceve in 
corrispettivo di un’attività dipendente sono imponibili 
soltanto nello Stato in cui tale attività è svolta” 

(art. 1 Accordo 1974)

“l’espressione ‘lavoratore frontaliere’ designa un residente 
di uno Stato contraente che: (i) è fiscalmente residente in 
un Comune il cui territorio si trova, totalmente o 
parzialmente, nella zona di 20 km dal confine con l’altro 
Stato contraente; (ii) svolge un’attività di lavoro 
dipendente nell’area di frontiera dell’altro Stato 
contraente per un datore di lavoro residente, una stabile 
organizzazione o una base fissa di detto altro Stato e, (iii) 
ritorna, in linea di principio, quotidianamente al proprio 
domicilio principale nello Stato di residenza ai sensi del 
punto i)”

(art. 2 cpv. 1 lett. b) Accordo 2020)
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Analisi della ricostruzione dell’Amministrazione finanziaria italiana 

● Accordo sulla fiscalità dei frontalieri 1974: 

○ no definizione di lavoratore frontaliere

○ attività di lavoro dipendente essenziale 

○ confermato Accordo 2020 

“I salari, gli stipendi e gli altri elementi facenti parte della 
rimunerazione che un lavoratore frontaliero riceve in 
corrispettivo di un’attività dipendente sono imponibili 
soltanto nello Stato in cui tale attività è svolta” 

(art. 1 Accordo 1974)

“l’espressione ‘lavoratore frontaliere’ designa un residente 
di uno Stato contraente che: (i) è fiscalmente residente in 
un Comune il cui territorio si trova, totalmente o 
parzialmente, nella zona di 20 km dal confine con l’altro 
Stato contraente; (ii) svolge un’attività di lavoro 
dipendente nell’area di frontiera dell’altro Stato 
contraente per un datore di lavoro residente, una stabile 
organizzazione o una base fissa di detto altro Stato e, (iii) 
ritorna, in linea di principio, quotidianamente al proprio 
domicilio principale nello Stato di residenza ai sensi del 
punto i)”

(art. 2 cpv. 1 lett. b) Accordo 2020)

Qual è la definizione di 
attività di lavoro dipendente?
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Analisi della ricostruzione dell’Amministrazione finanziaria italiana 

● Art. 15 CDI CH-IT: 

○ potestà impositiva concorrente: secondo 
il principio della lex loci laboris è lo Stato 
in cui viene fisicamente svolta l’attività 
che ha diritto di imporre il reddito 

○ no definizione di attività di lavoro 
dipendente nell’art. 15 CDI CH-IT

○ né nei documenti relativi 
all’implementazione della CDI CH-IT 

○ né nel Commentario OCSE v. 1963 

“1.  Salve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19, i salari, 
gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un 
residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di 
un’attività dipendente sono imponibili soltanto in detto 
Stato, a meno che tale attività non venga svolta nell’altro 
Stato contraente. Se l’attività è quivi svolta, le 
remunerazioni percepite a tal titolo sono imponibili in 
questo altro Stato. 

… 

4.  Il regime fiscale applicabile ai salari, agli stipendi ed 
alle altre remunerazioni analoghe ricevuti in corrispettivo 
di un’attività dipendente dai lavoratori frontalieri è 
regolato dall’Accordo tra la Confederazione Svizzera e la 
Repubblica Italiana, con Protocollo aggiuntivo, relativo 
all’imposizione dei lavoratori frontalieri, firmato a Roma, il 
23 dicembre 2020, che costituisce parte integrante della 
presente Convenzione.”
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Analisi della ricostruzione dell’Amministrazione finanziaria italiana 

● Art. 15 M-OCSE: nessuna presa di posizione esplicita

Approccio 1: 

prevalenza dell’interpretazione 
secondo le norme interne dello 

Stato “che applica il trattato, 
salvo che il contesto non richieda 

diversamente” 

(art. 3 cpv. 2 M-OCSE)

Approccio 2: 

interpretazione cd. autonoma, 
attribuendo ai termini da 

interpretare una definizione a sé, 
evitando di rifarsi alle norme 

nazionali, in linea con artt. 31-32 
Convenzione di Vienna
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Analisi della ricostruzione dell’Amministrazione finanziaria italiana 

● Art. 15 M-OCSE: nessuna presa di posizione esplicita

Approccio 1: 

prevalenza dell’interpretazione 
secondo le norme interne dello 

Stato “che applica il trattato, 
salvo che il contesto non richieda 

diversamente” 

(art. 3 cpv. 2 M-OCSE)

● Commentario M-OCSE v. 2010: il riferimento 
dirimente è alle norme nazionali del Paese che 
applica il trattato, individuato come lo Stato di 
lavoro; 

● L’OCSE sostiene, in fattispecie analoghe (es. art. 
23 M-OCSE), che si debba interpretare 
applicando il significato attribuito dallo Stato 
della fonte, secondo le proprie norme nazionali. 
Spetterà, poi, allo Stato di residenza rimuovere 
la doppia imposizione.
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E qual è lo Stato nel ns caso che 
“applica il trattato”? 
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Alcune pronunce della Corte di Cassazione… 

Ordinanza Cass. n. 11161/2021

“Si è dunque affermato che la qualità di socio ed amministratore di una società di 
capitali composta da due soli soci, entrambi amministratori, è compatibile con la 
qualifica di lavoratore subordinato, anche a livello dirigenziale, ove il vincolo della 
subordinazione risulti da un concreto assoggettamento del socio” 

“[...] potendo in astratto coesistere nella stessa persona la posizione di socio di una 
società e quella di lavoratore subordinato della medesima, pure socio” 

“La qualità di socio, anche maggioritario di una società di capitali, non è di per sé, di 
ostacolo alla sussistenza di un rapporto di lavoro subordinato tra socio e società, 
allorché possa in concreto ravvisarsi il vincolo di subordinazione, almeno potenziale tra 
il socio medesimo e l’organo societario preposto all’amministrazione” 

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snciv&id=./20210428/snciv@s50@a2021@n11161@tO.clean.pdf


La qualificazione del reddito secondo l'ordinamento italiano: il caso delle SAGL svizzere 55

Alcune pronunce della Corte di Cassazione… 

Ordinanza Cass. n. 36362/2021

“Solo, quindi, nel caso di amministratore unico di società di capitali datrice di lavoro non è 
configurabile il vincolo di subordinazione perché mancherebbe la soggezione del prestatore ad 
un potere sovraordinato di controllo e disciplina” 

“Si è anche chiarito che, in tema di rapporto di lavoro alle dipendenze di una società di capitali, 
come non sussiste alcuna incompatibilità di principio tra la qualità di componente (non unico) 
dell'organo di gestione e quella di lavoratore subordinato alle dipendenze della società, allo 
stesso modo non vi sono ostacoli alla configurabilità di un siffatto rapporto fra la società e il 
socio titolare della maggioranza del capitale sociale, neppure quando la percentuale del 
capitale detenuto corrisponda a quella minima prevista per la validità delle deliberazioni 
dell'assemblea, attesa la sostanziale estraneità dell'organo assembleare all'esercizio del potere 
gestorio; ferma restando, comunque, la non configurabilità di un rapporto di lavoro con la 
società quando il socio (a prescindere dalla percentuale di capitale posseduto e dalla formale 
investitura a componente dell'organo amministrativo) abbia di fatto assunto, nell'ambito della 
società, l'effettiva ed esclusiva titolarità dei poteri di gestione (Cass., sez. L, 17 novembre 2004, 
n. 21759)” 

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snciv&id=./20211123/snciv@s50@a2021@n36362@tS.clean.pdf
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Cos’è successo dopo? 
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L’attenzione dei media 
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E della politica…

https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20243073
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E della politica svizzera…

https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20243073
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E della politica svizzera…e di nuovo dei media…
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Alla prossima puntata! 
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